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UNA PREGHIERA BIBLICA CHE DIO ASCOLTA 
 

https://www.youtube.com/watch?v=BIszTCEqwuQ 
 

Testo: Efesini 3:14-21  
 

Quando preghiamo, spesso chiediamo a Dio di cambiare le nostre circostanze:  

guariscimi dalla malattia, dammi oggi il pane quotidiano,  

proteggimi dalla soffrenza e dai malfattori, fa’ che i nostri leader politici siano giusti,  

converti i miei amici e famigliari, fa’ prosperare il mio lavoro e i miei ministeri,  

provvedi per me un coniuge, calma questa tempesta,  

mandaci la pioggia, dacci un figlio, e cose simili (sono tutte cose lecite). 
 

Queste richieste riguardano soprattutto il nostro uomo esteriore. 
 

Non così spesso però facciamo richieste che riguardano 

il nostro uomo interiore (la nostra santificazione). 
 

Se uno ti domandasse: “Posso pregare per te? Cosa vuoi che chieda al Signore?” 
 

Ci sentiamo quasi a disagio di dire: “Prega che il Signore mi aiuti ad amare di più mia moglie,  

o mio marito, i miei familiari, i miei nemci”. 
 

“Prega che io, nei momenti di pressione, mi rifugi in Cristo,  

e non nella TV, nell’internet, nel cibo, nel vizio”. 
 

Quando preghiamo, spesso diamo la priorità a richieste come la salute fisica,  

finanze, protezione, fare bene un test, trovare un lavoro,  

ma nella Scrittura queste cose hanno un’enfasi secondaria. 
 

Molte nostre preghiere sono richieste a Dio di darci benedizioni esteriori,  

invece molte preghiere scritte nella Bibbia si concentrano soprattutto  

su cose che stanno a cuore a Dio. 
 

Gesù stesso ci ha insegnato: Matteo 6:33 “Cercate prima il regno e la giustizia di Dio,  

tutto il resto Dio ve lo darà in più”. 
 

Così anche nel Padre Nostro: le prime tre richieste riguardano la gloria di Dio,  

il Regno di Dio, la volontà di Dio, e poi i nostri bisogni quotidiani.  
 

Due esempi: 
 

Ebrei 13:21 “Che Dio, per mezzo della forza di Cristo, possa compiere in te tutto ciò che gli è gradito”. 
 

Colossesi 1:12-12 “Che Dio ti faccia diventare sempre più forte per mezzo della sua potenza,  

in modo che tu possa resistere con pazienza di fronte a tutte le difficoltà,  

e possa ringraziarlo con gioia”. 

https://www.youtube.com/watch?v=BIszTCEqwuQ
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Dio è interessato a renderci santi, fiduciosi in lui, pieni di amore, 

ad assomigliare a suo Figlio Gesù (2 Corinzi 3:18; Romani 8:29).   
 

Si serve anche delle prove, delle malattie, e delle sofferenze per farci crescere spiritualmete. 
 

Naturalmente per affrontare con il giusto atteggiamento queste difficoltà  

abbiamo bisogno di essere fortificati nell’uomo interiore. 
 

Se reagiamo in modo non conforme alla Bibbia, significa che nell’uomo interiore  

non siamo ancora abbastanza forti. 
 

Perciò è importante pregare che Dio ci renda forti nell’uomo interiore.  
 

L’apostolo Paolo pregò così per i credenti della comunità in Efeso:  
 

Efesini 3:14-21 “Per questo motivo piego le ginocchia davanti al Padre, 15 dal quale ogni famiglia  

nei cieli e sulla terra prende nome, 16 affinché egli vi dia, secondo le ricchezze della sua gloria, 

di essere potentemente fortificati, mediante lo Spirito suo, nell'uomo interiore, 17 e faccia sì 

che Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, perché, radicati e fondati nell'amore, 

18 siate resi capaci di abbracciare con tutti i santi quale sia la larghezza, la lunghezza, l'altezza 

e la profondità dell'amore di Cristo 19 e di conoscere questo amore che sorpassa  

ogni conoscenza, affinché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 

20 Or a colui che può, mediante la potenza che opera in noi, fare infinitamente di più di quel 

che domandiamo o pensiamo, 21 a lui sia la gloria nella chiesa, e in Cristo Gesù, per tutte  

le età, nei secoli dei secoli. Amen". 
 

In questa preghiera Paolo non chiede a Dio di cambiare le nostre circostanze.  
 

Paolo prega che “Dio ci dia, secondo le ricchezze della sua gloria,  

di essere potentemente fortificati, mediante lo Spirito suo, nell'uomo interiore”. 
 

CHE COS’È L’UOMO INTERIORE? 
 

Sei tu, il vero tu, la persona di dentro, che Dio vede e conosce 

(intelletto, sentimenti, volontà, desideri, motivazioni). 
 

Noi passiamo molto tempo per curare l’uomo esteriore:  

dalla mattina quando ci alziamo fino alla sera quando andiamo a letto (lavarsi,  

curarsi, vestirsi, mangiare, bere, esercizio fisico, riposare, dormire). 
 

2 Corinzi 4:16 “Perciò non ci scoraggiamo; ma, anche se il nostro uomo esteriore  

si va disfacendo, il nostro uomo interiore si rinnova di giorno in giorno”. 
 

Di fuori invecchiamo, di dentro ringiovaniamo. 
 

Questo rinnovamento dell’uomo interiore non avviene automaticamente. 
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Lo Spirito Santo opera, si serve della Parola di Dio,  

ci dà la forza di metterla in pratica,  

e se la mettiamo in pratica l’uomo interiore si fortifica,  

come un muscolo si fortifica con l’esercizio. 
 

Se il nostro uomo interiore è fortificato, 

possiamo vincere il mondo, la carne, il diavolo. 
 

Galati 5:16 “Lasciatevi guidare dallo Spirito Santo   

e non seguirete i vostri desideri carnali”. 
 

Ogni volta che mi sottometto allo Spirito Santo, esercito il muscolo spirituale  

e divento un po’ più forte nell’uomo interirore. 
 

Filippesi 4:13 “Posso far fronte a tutte le difficolta perché Cristo me ne da la forza”. 
 

Ma lui mi fortifica se sottometto la mia volontà alla sua.  
 

Prega ogni giorno questa preghiera: “Padre celeste fortificami potentemente  

nell’uomo interiore mediante lo Spirito Santo che abita in me”. 
 

Prega questo ogni giorno per qualcun altro (moglie, marito, figli, fratelli in Cristo). 
 

Dio ascolta questa preghiera perché è biblica. 
 

Ogni credente possiede lo Spirito Santo (1 Corinzi 6:19; Romani 8:9). 
 

Lo Spirito Santo ci fornisce la sua forza (Atti 1:8). 
 

Se il tuo uomo interiore è fortificato, non sarai pieno di preoccupazioni,  

vincerai le tentazioni, supererai le prove. 
 

Paolo continua: Efesini 3:17 “Dio faccia sì che Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori”. 
 

Al momento della conversione Cristo viene ad abitare nel nostro cuore. 
 

Che senso ha allora pregare il Padre celeste che faccia abitare Cristo  

per mezzo della fede nel nostro cuore?  
 

Significa:  
 

- che Cristo si senta a suo agio dentro di noi. 
 

- che Cristo sia il padrone (il Signore) di ogni parte della nostra vita. 
 

- che tutto il nostro cuore (non solo una parte) deve essere la dimora di Cristo. 
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Illustrazione 

 

Robert Boyd Munger, un pastore Presbiteriano, morto nel 2001 all’età di 90 anni,   

ha scritto nel 1951 un sermone intitolato “Il mio cuore, la casa di Cristo”,  

ora disponibile sotto forma di libretto (tradotto in varie lingue), e diventato famoso. 
 

Munger nella sua illustrazione dice:  

Una sera invitai Gesù Cristo nel mio cuore: quale ingresso Egli fece! Non fu né spettacolare,  

né emotivo, ma molto autentico; qualcosa accadde nell'intimo della mia vita,  

perché Gesù entrò nel mio cuore ottenebrato, accese il fuoco nel caminetto e scacciò via il gelo.  
 

Egli iniziò una sinfonia, dove prima c'era silenzio, e riempì il mio vuoto con la Sua amorevole  

e meravigliosa presenza. Non ho mai rimpianto, né mai rimpiangerò, di aver aperto a Cristo  

la porta del mio cuore.  
 

Dopo che Cristo è entrato nel mio cuore e nella gioia di questa nuova relazione, gli ho detto: 

"Signore, io voglio che questo mio cuore sia tuo. Voglio che tu ti stabilisca qui e sia 

perfettamente a casa. Tutto ciò che ho, appartiene a te. Lascia che ti mostri e ti presenti le varie 

caratteristiche della casa affinché tu possa sentirti più a tuo agio e possiamo avere una 

comunione più piena insieme". 
 

Naturalmente era molto contento di venire, e ancora più felice di avere un posto nel cuore. 
 

LA LIBRERIA 
 

La prima stanza era lo studio - la libreria. Chiamiamola la biblioteca della mente.  

Ora nella mia casa questa stanza della mente è una stanza molto piccola con pareti molto 

spesse, ma è una stanza importante.  

In un certo senso, è la sala di controllo della casa.  

Entrò con me e guardò i libri nella libreria, le riviste sul tavolo, i quadri sulle pareti.  
 

Mentre seguivo il suo sguardo, mi sentii a disagio. Stranamente, prima non mi ero sentito male, 

ma ora che lui era lì a guardare queste cose mi sentivo a disagio.  

C'erano alcuni libri lì che i suoi occhi erano troppo puri per guardare.  

C'era molta spazzatura e letteratura sul tavolo che un cristiano non dovrebbe leggere,  

e per quanto riguarda i quadri sulle pareti - le fantasie e i pensieri della mente - questi erano 

vergognosi. 

Mi rivolsi a Lui e dissi: "Maestro, so che questa stanza ha bisogno di un cambiamento radicale, 

mi aiuterai a renderla come dovrebbe essere - a far prigioniero ogni mio pensiero  

fino a renderlo ubbidiente a te? 
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"Certamente!" Egli disse. "con piacere ti aiuterò.  
 

Prima di tutto, prendi tutte le cose che stai leggendo e guardando che non sono utili, pure, 

buone e vere, e buttale via!  
 

Ora metti sugli scaffali vuoti i libri della Bibbia.  

Riempi la libreria con le Scritture e meditale giorno e notte. 
 

Per quanto riguarda i quadri sulle pareti, avrai difficoltà a controllare queste immagini,  

ma ecco un aiuto. 

 "Mi diede un ritratto a grandezza naturale di Se stesso. "Appendi questo al centro",  

disse, "sul muro della mente". 
 

L'ho fatto, e ho scoperto nel corso degli anni che quando i miei pensieri sono centrati  

su Cristo stesso, la sua purezza e il suo potere fanno sì che i pensieri impuri si allontanano.  
 

Così Egli mi ha aiutato a far prigioniero ogni mio pensiero fino a renderlo ubbidiente a lui. 
 

Posso suggerirti, se hai difficoltà con questa piccola stanza della mente, di portare lì dentro 

Cristo. Riempila della Parola di Dio, medita su di essa, alla presenza del Signore Gesù. 
 

LA SALA DA PRANZO 
 

Dallo studio siamo andati nella sala da pranzo, la stanza degli appetiti e dei desideri.                          

Ora questa era una stanza molto grande. Ho passato molto tempo nella sala da pranzo                        

e molto impegno nel soddisfare i miei desideri. 

Gli dissi: "Questa è la mia stanza preferita, sono sicuro che sarai soddisfatto di ciò che 

serviamo". 
 

Si è seduto al tavolo con me e ha chiesto, "Cosa c'è nel menu per la cena?" 

"Ebbene," dissi, "i miei piatti preferiti: soldi, titoli accademici e titoli di studio, con articoli di 

giornali di fama e fortuna come contorno".  

Queste erano le cose che mi piacevano, il cibo mondano.  

Pensavo che non ci fosse nulla di radicalmente sbagliato in una cosa particolare,  

ma non era il cibo che doveva soddisfare la vita di un vero cristiano.  
 

Quando il cibo fu posto davanti a Lui, non disse nulla al riguardo. Tuttavia, ho osservato che non 

lo mangiava, e gli ho detto, un po' disturbato, "Maestro, non ti piace questo cibo?  

Qual è il problema?" 

Rispose: "Io ho del cibo che tu non conosci. Il mio cibo è fare la volontà di Colui che mi ha 

mandato".  

Mi guardò di nuovo e disse: "Se vuoi un cibo che ti soddisfa veramente, cerca la volontà  

del Padre, non i tuoi piaceri, non i tuoi desideri, e non la tua soddisfazione, cerca di piacermi e 

quel cibo ti soddisferà". E lì al tavolo mi ha dato un assaggio di fare la volontà di Dio. Che sapore!  
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Non c'è cibo come questo in tutto il mondo. Da solo soddisfa.  

Tutto il resto alla fine è insoddisfacente. 

Ora, se Cristo è nel tuo cuore, e io confido che Lui lo sia, che tipo di cibo gli stai servendo                      

e che tipo di cibo stai mangiando tu stesso? Stai vivendo per la concupiscenza della carne                   

e l'orgoglio della vita, egocentricamente?  

O stai scegliendo la volontà di Dio come tuo cibo e tua bevanda? 
 

IL SOGGIORNO 
 

Poi siamo entrati nel soggiorno. Questa stanza era piuttosto intima e confortevole. Mi piaceva. 

Aveva un camino, sedie imbottite, un divano e un'atmosfera tranquilla. Anche lui sembrava 

contento.  

Disse: "Questa è davvero una stanza deliziosa, veniamo qui spesso, è isolata e silenziosa,  

e possiamo stare insieme".  

Beh, naturalmente da giovane cristiano ero entusiasta. Non riuscivo a pensare a qualcosa che 

avrei preferito fare piuttosto che avere pochi minuti con Cristo in compagnia intima.  
 

Ha promesso: "Sarò qui presto ogni mattina, incontriamoci qui e inizieremo la giornata insieme".  

Così, mattina dopo mattina, scendevo nel soggiorno e Lui prendeva un libro della Bibbia dalla 

libreria. Lo apriva e poi leggevamo insieme.  
 

Mi raccontava delle sue ricchezze e mi spiegava le sue verità. Mi riscaldava il cuore mentre  

mi rivelava il suo amore e la sua grazia che ha avuto verso di me. 

Erano ore meravigliose insieme. Infatti, chiamavamo il soggiorno la "stanza di ritiro".  

Era un periodo in cui stavamo tranquilli insieme. 
 

Ma, a poco a poco, sotto la pressione di molte responsabilità, questo tempo cominciò ad 

accorciarsi. Perché, non lo so, ma pensavo di essere troppo occupato per passare del tempo con 

Cristo.  

Questo non era intenzionale, si capisce, è successo proprio così.  

Infine, non solo il tempo è stato ridotto, ma ho iniziato a perdere un giorno di tanto in tanto.  

Era tempo di esami all'università.  
 

Poi ci fu un'altra urgente emergenza. Mancavo due giorni di fila e spesso di più.  

Ricordo una mattina quando andavo di fretta, precipitandomi di sotto, impaziente di partire. 

Mentre attraversavo il soggiorno, la porta era aperta.  
 

Guardando dentro, vidi un fuoco nel camino e Gesù era seduto lì. Improvvisamente nello 

sgomento pensai tra me: "Era mio ospite, l'ho invitato nel mio cuore, è venuto come Signore 

della mia casa, eppure sono qui a trascurarlo".  

Mi voltai ed entrai. Con lo sguardo abbassato, dissi: "Maestro, perdonami, sei stato qui tutte 

queste mattine?" "Sì," disse, "ti ho detto che sarei stato qui ogni mattina per incontrarti".  

Poi mi vergognavo ancora di più. Era stato fedele nonostante la mia infedeltà.  
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Ho chiesto il Suo perdono e mi ha prontamente perdonato come fa sempre quando siamo 

veramente pentiti. "Il problema con te è questo: hai pensato al tempo tranquillo, allo studio 

della Bibbia e al tempo di preghiera, come fattore del tuo progresso spirituale, ma hai 

dimenticato che quest'ora significa qualcosa anche per me.  

Ricordati, ti amo, ti ho riscattato a caro prezzo. Apprezzo la tua comunione.  

Ora, "disse," non trascurare quest'ora, se non altro, per amore di me. 
 

Qualunque sia il tuo desiderio, ricordati che voglio la tua comunione!  
 

Sai, la verità che Cristo desidera la mia compagnia, che mi ama, che vuole che io stia con Lui,  

che vuole stare con me e mi aspetta, ha trasformato il mio tempo tranquillo con Dio più di 

qualsiasi altro fatto.  

Non lasciare che Cristo aspetti da solo nel salotto del tuo cuore, ma ogni giorno trova  

un momento in cui, con la tua Bibbia e in preghiera, puoi stare insieme con Lui. 
 

LA STANZA DI LAVORO 
 

Dopo poco mi chiese, "Hai un locale di lavoro nella tua casa?"  

Giù nel seminterrato della casa del mio cuore avevo un banco da lavoro e alcune attrezzature, 

ma non ci stavo facendo molto.  

Di tanto in tanto costruivo dei piccoli aggeggi, ma non stavo producendo nulla di sostanziale  

o utile. L'ho condotto giù. Ha guardato il banco da lavoro e quali piccoli talenti e capacità avevo.  

 

Disse, "Questo è abbastanza buono. Che cosa stai producendo con la tua vita per il Regno di 

Dio?" Guardò uno o due piccoli giocattoli che avevo costruito e se ne tenne uno.  
 

"Questi piccoli giocattoli sono tutto ciò che stai facendo per gli altri nella tua vita cristiana?" 

"Beh", dissi, "Signore, questo è il meglio che posso fare. So che non è molto, e voglio davvero 

fare di più, ma dopotutto, non ho né le capacità né la forza per fare di più.  
 

"Vorresti fare di meglio?", mi chiese. "Certamente," risposi.  

"Va bene. Lasciami avere le tue mani.  

Ora rilassati in me e lascia che il mio Spirito operi attraverso di te. Lo so che tu non sei 

qualificato, sei goffo, ma lo Spirito Santo è il Maestro-operatore, e se Lui controlla le tue mani  

e il tuo cuore, Lui lavorerà attraverso di te".  
 

E così, camminando dietro di me e mettendo le sue grandi e forti mani sulle mie, controllando 

gli strumenti con le sue abili dita ha iniziato a lavorare attraverso di me.  
 

C'è molto di più che devo ancora imparare e sono ben lungi dall'essere soddisfatto del prodotto 

che ne è risultato, ma so che tutto ciò che è stato prodotto per Dio è stato attraverso la Sua 

mano forte e attraverso la forza del suo Spirito in me.  
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Non scoraggiarti perché non riesci a fare molto per Dio. La tua capacità non è la condizione 

fondamentale. È Lui che controlla le tue dita e su cui fai affidamento.  

Da’ i tuoi talenti e doni a Dio e Lui farà con loro cose che ti sorprenderanno. 
 

LA STANZA DEI GIOCHI 
 

Ricordo quando mi chiese della stanza dei giochi. Speravo che non me lo avrebbe chiesto. 

C'erano alcune associazioni e amicizie, attività e divertimenti che volevo mantenere per me 

stesso. Non pensavo che a Cristo sarebbero piaciuti e li avrebbe approvarli, così ho eluso la 

domanda.  

Ma ci fu una sera in cui stavo uscendo con alcuni dei miei amici, e mentre stavo per varcare la 

soglia, mi fermò con uno sguardo e mi chiese: "Stai uscendo?" 

"Sì", risposi. "Bene," disse, "mi piacerebbe venire con te." "Oh", risposi piuttosto goffamente. 

"Non credo, Signore Gesù, che tu voglia davvero andare con noi. Usciamo domani sera.  

Domani sera andremo all'incontro di preghiera, ma stasera ho un altro appuntamento”. 
 

Egli disse: "Va bene, non c’è problema. Pensavo solo che quando sono entrato in casa tua, 

avremmo fatto ogni cosa insieme, per essere amici stretti. Voglio solo che tu sappia che io sono 

disposto ad andare con te". "Bene," dissi, "domani sera andremo da qualche parte insieme".  

 

Quella sera ho passato delle ore miserabili. Mi sentivo miserabile. Che tipo di amico ero io per 

Gesù quando deliberatamente lo lasciavo fuori dalle mie amicizie, facendo cose e andando in 

luoghi che io stesso sapevo molto bene che non gli sarebbero piaciuti? 
 

Quando tornai a casa qella sera, c'era una luce nella sua stanza, e sono salito a parlarne con lui. 

Dissi: "Signore, ho imparato la lezione, non posso avere un buon tempo senza di te.  

D'ora in poi faremo tutto insieme". Poi siamo andati nella stanza dei giochi della casa e l'ha 

trasformata.  

Ha portato nella vita reale gioia, vera felicità, vera soddisfazione, nuovi amici, nuovo entusiasmo, 

nuove gioie. Da quel giorno risate e musica hanno risuonato per tutta la casa.  
 

IL GUARDAROBA 
 

Un giorno, Lo trovai mentre mi aspettava alla porta.  

Nei suoi occhi c’èra uno sguardo frenante e mentre entravo mi disse:  

 "C'è un odore particolare in questa casa: c'è qualcosa di morto, qui in qualche posto.  

È al piano di sopra. Penso che sia nel guardaroba".  
 

Immediatamente seppi di che cosa stesse parlando. Si, c'era un piccolo ripostiglio lassù sul 

pianerottolo. In quell'armadio sotto chiave, avevo una o due cose personali che non volevo che 

Cristo vedesse: sapevo che erano cose inutili e nocive rimasta dalla vecchia vita e le volevo per 

me stesso e le desideravo al punto da aver paura di ammettere che erano lì.  
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A malincuore, salii con Lui, e mentre salivamo le scale quell'odore divenne sempre più forte.   

Egli mi indicò la porta. “È lì dentro! Una cosa morta…”. 
 

Ero arrabbiato, non potevo nasconderlo. Gli avevo dato accesso alla libreria, alla sala da pranzo, 

al soggiorno, la stanza da lavoro, la stanza dei giochi, e ora mi stava chiedendo l’accesso di un 

piccolo ripostiglio due per quattro. 

Dissi dentro di me: "Questo è troppo e non voglio darGli la chiave!".  
 

Leggendo il mio pensiero, Egli disse: "Se pensi che starò qui al secondo piano con questo odore, 

ti sbagli: io me ne andrò fuori, sotto il portico".  

Non ho certamente intenzione di sopportare questo odore".  
 

Poi l'ho visto scendere le scale e il mio risentimento crollò.  

Quando si giunge a conoscere Cristo, la cosa peggiore che può  accadere è sentire  

la sua comunione ritirarsi da te. Ho dovuto arrendermi.  
 

"Ti darò la chiave", dissi tristemente, "ma Tu dovrai aprire l'armadio e pulirlo;  

io non ho la forza per farlo".  

"Lo so", disse. "So che non hai la forza. Dammi la chiave.  

Basta solo che tu mi autorizzi a prendermi cura di questo ripostiglio, e io lo farò". 
 

Quindi con le dita tremanti ho passato la chiave a Lui. L'ha presa dalla mia mano, si avvicinò  

alla porta, la aprì, vi entrò, tirò fuori tutta la roba putrefatta che stava marcendo lì, e la gettò via.  

 

Ha pulito l'armadio e l’ha dipinto, sistemato, facendo tutto in un attimo.  

Oh, che vittoria e liberazione per avere via quella cosa morta dalla mia vita! 
 

IL PASSAGGIO DI PROPRIETÀ 
 

Poi mi venne un pensiero.  

Mi sono detto: "Ho cercato di mantenere questo mio cuore pilito per Cristo.  

Comincio da una stanza e non appena l’ho ripulita un'altra stanza è sporca.  

Comincio la seconda stanza e la prima stanza diventa di nuovo polverosa.  

Sono così stanco e affaticato cercando di mantenere un cuore pulito e una vita ubbediente.  

Non ne sono all'altezza". 
 

Così ho azzardato una domanda: "Signore, c'è qualche possibilità che tu ti assuma la 

responsabilità di tutta la casa e gestirla per me e con me proprio come hai fatto con 

quell'armadio? Vuoi prendere la responsabilità di mantenere il mio cuore quello che dovrebbe 

essere e la mia vita dove dovrebbe essere? 
 

Ho potuto vedere il suo volto illuminarsi mentre rispondeva: "Certamente, questo è quello  

che sono venuto a fare. Non puoi essere un cristiano vittorioso con le tue forze.  

Questo è impossibile. Lascia che lo faccia io attraverso te e per te. 
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Questo è il modo. “Ma", aggiunse lentamente, "non sono il proprietario di questa casa.                    

Sono solo un ospite. Non ho l'autorità di procedere, dato che la proprietà non è mia". 
 

L'ho capito in un minuto e cadendo in ginocchio, ho detto: "Signore, tu sei stato un ospite  

e io sono stato il padrone di casa". 

D'ora in poi sarò il servo. Tu sarai il proprietario, il padrone di casa e il Signore". 
 

Correndo più veloce che potevo verso la cassaforte, ho preso il titolo di proprietà della casa  

che descriveva i beni, la posizione, la situazione e la condizione. L'ho firmato con entusiasmo 

perché appartenesse solo a Lui per sempre.  

"Ecco", ho detto. "Ecco tutto ciò che sono e ho per sempre. Ora gestisci tu la casa.  

Resterò con te come servo e amico".  
 

Prese la mia vita quel giorno e posso darvi la mia parola, non c'è modo migliore di vivere la vita 

cristiana". Egli sa come mantenerla in forma e la pace profonda regna nell'anima.  

Possa Cristo stabilirsi ed essere a casa nel tuo cuore come Signore di tutto! 


